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Ventimila in corteo 
nel Belice per 

la ricostruzione 
A pag. 2 mm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si è aperta a Latina 
la conferenza provinciale 
sull'ordine democratico 

A pag. 11 

Un movimento unitario 
per un cambiamento reale 
DOMANI, a quanto pare, 

l'on. Andrcott i va al 
Quirinale per rassegnare le 
dimissioni del suo governo. 
Era tempo: dato che una 
situazione di incertezza, do
po le prese di posizione pri
ma di tre e poi di quat t ro 
part i t i della « non sfidu
cia », si era prot ra t ta già 
t roppo a lungo, con danno 
e pericoli per il Paese. Noi 
non esulteremo, tuttavia, per 
questo avvenimento, consa
pevoli, come siamo, della 
gravità dell 'ora che attra
versa l'Italia. I.e dimissioni 
e un cambiamento si impon
gono — lo abbiamo det to 
più volte — perché la situa
zione, negli ultimi tempi, si 
è venuta aggravando, e per
ché, anche in relazione a 
questo fatto, il governo delle 
astensioni è diventato sem
pre più inadeguato ai com
piti gravi del momento. 

Ma che tipo di crisi si 
apre? I giornali parlano di 
crisi al buio. Io sarei meno 
drastico. Quattro parti t i (sui 
sei che sottoscrissero l'ac
cordo programmatico di lu
glio) hanno avanzato chiare 
proposte per la soluzione del
la crisi, in larga par te con-

ficoltà che ci avrebbero in
dotto a « indurire > il no
stro at teggiamento. Il tutto 
si è concluso con la riaffer
mazione (in verità un po' 
arrogante) che non bisogna
va cambiare nulla nell 'as
setto politico e governativo, 
consentendo alla DC di con
t inuare ad eserci tare, da so
la, quello che essa chiama 
« il servizio > di governare 
il Paese ma che è in real tà 
la volontà di mantenere , nel
la pratica, il monopolio del 
potere : e ignorando che al
tre forze politiche, e in pri
mo luogo il PCI. avevano 
dichiarato e dichiarano la 
loro volontà di assumersi , 
in questo momento diffici
lissimo, la responsabilità e 
l 'onere di guidare il Paese 
fuori dalla crisi in un gran
de sforzo di unità e solida
rietà nazionale. 

Tutto si r idurrebbe, dun
que, secondo i dirigenti del
la DC. a un • aggiornamen
to » dell 'accordo program
matico di luglio. Ripetiamo, 
ancora una volta, che non 
r i teniamo di scarsa impor
tanza questo aspetto del la 
questione: come non sotto
valutammo. a luglio, l ' impor 

vergenti (almeno per quel ! tanza del lavoro che allora 
che riguarda il PCI. il PSI 
e il PRI) . Non si è inter
rotto, inoltre, il filo del con
fronto tra i partiti sulle cose 
e sui programmi, a comin
ciare dalla politica econo
mica. dove deve registrar
si anche il fatto positivo del 
documento molto impegna
tivo proposto al Comitato 
Direttivo della Federazione 
sindacale unitaria. Importan
te ci sembra l 'orientamento 
emerso l 'altro ieri nella riu
nione dei sei parti t i dedi
cata al problema dei refe
rendum e dell 'aborto. Siamo 
di fronte a fatti nuovi ri
spet to a tutte le precedent i 
crisi governative: pu r se, 
evidentemente , nessuno può 
illudersi che sia possibile. 
dopo l'esperienza di questi 
mesi, definire accordi pro
grammatici se non conte
s tua lmente a chiarj accordi 
politici e di governo. Insie
me a tutto questo, ci sono, 
na tura lmente , l'offensiva del
le forze conservatrici, quel 
che è avvenuto, da dicem
bre in poi, nel part i to e nei 
gruppi democristiani, la cam
pagna di stampa, inammis
sibili interferenze s t ran ie re 
(anche se queste ul t ime pos
sono sortire, al limite, ef
fetti contrari r ispetto a quel
li che vorrebbero p rodu r r e ) . 
E c'è stata, infine, la riu
nione della Direzione del
la DC. 

Qui sta. in verità, in gran
de parte , il buio della crisi. 
Abbiamo già rilevato che 
questa r iunione della Dire-
7Ìonc democristiana non è 
stata in grado di avanzare 
nessuna proposta politica de
gna di questo nome. Ed è 
apparsa dominata, ancora 
una volta, dai più r is tret t i 

svolsero i part i t i . Tutti san
no che per noi il punto di 
partenza della nostra poli
tica è sempre quello dei 
problemi dei lavoratori, dei 
cittadini e di tutto il Paese: 
conosciamo anche le grandi 
difficoltà oggettive che si 
frappongono alla giusta so
luzione di questi problemi, 
in un periodo di crisi come 
quello che at t raversiamo e 
dopo t rent 'anni di governi 
diret t i dalla DC. Ma sin da 
luglio met temmo in luce una 
contraddizione s t r idente fra 
il lavoro programmatico svi
luppato in comune (sia pu
re con i noti limiti) dai par
titi democratici e un gover
no composto da soli demo
cristiani che avrebbe dovu
to t radur lo in pratica. I fatti 
ci hanno dato ragione: an
che se. come abbiamo det to 
a l t re volte, non r i teniamo 
negativo il bilancio di que
sto anno e mezzo di vita po
litica dopo le elezioni del 
20 giugno 1976. 

Aspett iamo, dunque, che 
la DC avanzi proposte se
r ie per la soluzione della cri
si governativa. Riflettano, 
per questo, i dirigenti de
mocristiani. non solo sul le 
lacune e i punti non risolti 
dell 'accordo di luglio, ma 
su quanto è accaduto da set
tembre in poi: sulle vicen
de allucinanti ed emblema
tiche del bilancio dello Sta
to per il 1378 e sul ballo 
incredibile delle cifre: sullo 
scollamento dell 'azione go
vernativa: sulle azioni con
traddi t tor ie di vari ministr i ; 
sulle oscillazioni (anche del
la DC) su punti qualificanti 
dello stesso programma. So
no venuti fuori, con l'aggra
varsi della situazione, i li

t e malintesi) interessi di » miti gravi del governo delle 
par t i to : al di sopra degli in 
teressi del paese, del po
polo. del regime democra
tico. Non c'è stalo, a nostro 
parere , nemmeno uno sfor
zo serio, da par te dei diri
genti democristiani, per ca
pi re le ragioni delle posi
zioni politiche che noi co
munist i siamo venuti assu
mendo : e ci si è rifugiati 
nella stanca ripetizione di 
formulet te sui nostri contra
r i interni e sulle nostre dif-

astensioni, legati anche a 
| problemi non risolti della 
j stessa s t ru t tu ra governativa 
! oltre che alla sua mancanza 
I di prestigio verso le grandi 
• masse dei cittadini che deb-
: bono essere chiamate a uno 
1 sforzo duro e prolungato pe r 
* salvare il Paese. 
j Si è venuta così matu-
j rando in noi la convinzione 
[ che il tempo lavorava, sem-
j pre più. pe r l 'ul teriore lo-
i goramento della situazione 

e dei rapport i fra i part i t i 
democratici , anche in rela- ' 
zione alle difficoltà che si j 
incontravano, in sede par- ,' 
lamentare , pe r affrontare e 
r isolvere posi t ivamente le 
questioni dei referendum e 
dell 'aborto. Le posizioni che 
abbiamo preso derivano dun
que da qui: non dalla vo
lontà di cambiare in qual
che modo la nostra linea di 
unità e la nostra ricerca di 
una più vasta ed efficace so
lidarietà nazionale per sal
vare e t rasformare il Paese, 
ma dalla determinazione ad 
andare avanti lungo questa 
linea e a svi luppare positi
vamente la politica che ab
biamo seguito dopo il 20 giu
gno e che ha portato alla fir
ma dell 'accordo programma
tico. Questa linea ci sembra , 
ogni giorno di più, anche di 
fronte ai gravissimi avveni
menti ai quali assistiamo e 
ai preoccupanti fenomeni di 
smarr imento morale che si 
manifestano in vario modo, 
l 'unica via giusta pe r una 
forza come la nostra, che 
ha sempre guarda to , pr ima 
di ogni al tra cosa, agli in
teressi di fondo della Nazio 
ne. E così la richiesta del 
governo di emergenza da noi 
avanzata r isponde alla ne
cessità inderogabile di una 
politica di r igore e di coe
renza in tutti i campi: dal
l 'ordine pubblico all 'econo
mia, dalla scuola alle no
mine, dalla composizione e 
s t ru t tu ra del governo al la
voro del Par lamento. Né si 
t ra t ta — vogliamo ripeter
lo — di imboccare s t rade 
senza r i torno: ciascun parti
to, dopo l 'emergenza, potreb
be e dovrebbe tornare a pro
spe t ta re agli i taliani, in mo
do autonomo, secondo le sue 
convinzioni e le sue idealità, 
la via per andare avanti . 
Chi agita lo spauracchio del
le elezioni anticipate, lavo
ra, in verità, contro gli inte
ressi del Paese e fa anche 
male i propri conti. Vasto 
è lo schieramento di forze 
capace di opporsi vittorio
samen te a questa minaccia: 
in ogni caso, essa non può 
essere usata come r icat to 
pe r fare accet tare, alle for
ze di sinistra, una soluzione 
che non sia adeguata alla 
gravi tà della si tuazione. 

Nel comunicato della Di
rezione del PCI. si è fatto 
appello ai comunisti , ai de
mocratici , a tut t i i ci t tadini 
pensosi delle sorti della Na
zione e della democrazia. 
Nei prossimi giorni e nel le i 
prossime se t t imane, la ri
chiesta di un reale cambia
mento politico deve sal i re 
dalle fabbriche, dalle cam
pagne, dalle scuole, da tu t t e 
le città e i paesi d'Italia. I 
comunisti saranno certo nel
le pr ime file di questo mo
vimento democrat ico: ma es- | 
senziale sarà il suo ca ra t t e re ! 
uni tar io . Si ap re per l 'Italia \ 
una fase politica in cui le • 
incognite sono molte, le re- i 
sistenze saranno accanite, i j 
colpi di scena non manche- ! 
r anno : ma le possibilità di : 
sbocchi positivi sono aper- j 
te. P e r questi sbocchi noi ; 

lavoreremo: pe r salvare il j 
Paese dalla crisi, pe r apri- j 
re ai lavoratori , ai giovani, '• 
al le donne. all 'Italia un av- I 
venire migliore, una vita più } 
serena e sicura, un progres- t 
so e un avanzamento del la J 
democrazia. | 

Gerardo Chiaromonte ! 

PRI, PSI e PCI si pronunciano 
contro il governo delle astensioni 

Domani le dimissioni di Andreotti 
I compagni Natta e Perna illustrano la posizione dei comunisti nell'incontro con il presidente 
del Consiglio - « Dar vita a un nuovo governo di solidarietà e di unità democratica » - Di 
Giulio: l'iniziativa per il cambiamento ha evitato un più grave logoramento della situazione 

! 

Girone di ferro per l'Italia 

| ROMA — (Mi incontri di An- ! 
| dreotti con 1 capi gruppo han- | 
j no portato alla piena confer- I 
I ma del fatto che si è ormai ' 
I concluda la vita del monoco- ! 
i lore delle astensioni, il go- [ 
j \e rno costituito dopo le eie- j 

zioni del 20 giugno '7fi e du- ( 
I rato m t a n c a un anno e me/ ; 
' zo. Repubblicani, socialisti e | 
! comunisti hanno ribadito an- I 
j che nel corso del rapido ci- J 
; ciò di consultazioni di Monte- I 
j citorio - - svoltosi ieri pome- 1 
l riggio nella caletta dei mini | 
j stri — che un cambiamento i 

del quadro i>olitico si impone. I 
' Pure i socialdemocratici han- | 
I no preso atto che in questa j 
. fase la crisi ministeriale è I 
' inevitabile, anche se hanno j 
ì detto di non aver chiesto essi : 
I la caduta del governo e di j 
I aver preferito, al tipo di cri- ! 
| si che si profila, una « cr'si ì 
' guidata *. ! 
! Lomeo -.Ijoeco dei colloqui ! 
I del presidente del Consiglio ! 
| sono le dimissioni del go\er | 
\ no: secondo il previsto. An- ; 
i dreotti le annuncerà domani I 
I al Presidente della Rtpubbl.- j 

ca. Il promamma è già fis 
sato. essendo stato annuncia
to che il Consiglio dei mini
stri è convocato per domat
tina alle HUfl. 

Il t giro > delle consultazio
ni di ieri ha intanto permesso 
una puntualizzazione ulterio
re degli orientamenti delle 
forze politiche. I giudizi sinte
tici che sono stati espressi 
convergono anzitutto nel giu
dicare sena e difficile la si
tuazione: da qui la maggior 

Il direttivo Cgil, Cisl, UH approva 
le proposte di politica economica 

ROMA — Si è concluso ieri dopo due 
giorni di serrato confronto il direttivo 
della Federazione unitaria Cgil. Cisl, Uil. 
Sono stati approvati il documento di 
politica economica presentato dalla segre
teria e un ordine elei giorno. In quest'ul
timo si prendo atto della apertura della 
crisi, si sollecita la formazione di un 
governo adeguato alla gravità della si
tua/ione e ci si pronuncia contro l'even
tualità di elezioni politiche anticipate. 

Sono state convocate assemblee in tut
te le fabbriche e nei maggiori centri di 

lavoro con la partecipazione anche delle 
forze politiche. 

Il dibattito è stato particolarmente vi
vace ed impegnato. Sono stati presentati 
numerosi emendamenti riguardanti la 
parte della contrattazione salariale e del
la mobilità. Sono state mantenute le pro
poste formulate dalla segreteria con i'ae-
coglimento di alcune delle osservazioni 
presentate dal dibattito. Nel corso della 
discussione, conclusa da Camiti, sono in
tervenuti Lama e Benvenuto. Macario ha 
rilasciato una dichiarazione. A PAG. 6 
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•Si sono svolte ieri a Buenos Aires le operazioni di 
sorteggio per la formazione dei gironi eliminatori dei cam
pionati mondiali di calcio. Con l'Argentina, testa di serie, 
e l 'Italia faranno par te del gruppo 1 anche Ungheria e 
Francia. Gli azzurri esordiranno a Mar del Piata il 2 
giugno contro i francesi. Degli altri gironi erano teste . „.,„, . - .... r , 
di serie la RFT. l'Olanda e il Brasile. Il gruppo di cui fa | p < m e d c l Partiti la derivare 
par te l'Italia è risultato uno dei più duri. NELLA FOTO: t " riconoscimento della neces-
agenti nello stadio Mendoza durante i lavori di ampliamento. J S l t a di un alto grado di so-

NELLO SPORT j lidarietà nazionale (riconosci-
i mento espresso in forme e 
j con proposte diverse, ma da 
j nessuno apertamente contrad-
j detto). A questa acquisizione. 
! però, la DC continua a .so-
j vrapporre la pretesa di det-
j tare essa le condizioni di 
, ••. formula *. a salvaguardia 
j dei propri interessi di partito 
! e di una gestione « solitaria » 
] dell'esecutivo. 
j La posizione del PCI è sta-
\ ta illustrata ad Andreotti dai 
. compagni Natta e Perna. pre-
: sidenti dei gruppi parlamen-
i tari . Concludo il colloquio, 
! Natta ha dichiarato: 

« Abbiamo illustrato all'on. 
t Andreotti le posizioni dcl Par-
| lilo e dei gruppi comunisti. 
| La gravissima situazione del 
| Paese rende necessario, a no-
j stro giudizio, un consolida-
, mento e uno sviluppo della 
! politica di solidarietà demo-
| erotica che ha già avuto tino 
! espressione significativa nella 
, intesa del luglio '77. 
ì Occorre a questo fine supe-
j rare le difficoltà e le rcsistcn-
I ze che hanno impacciato la 
j piena e tempestiva rcahzza-
| zione degli accordi; occorre 
1 superare i limiti e la debo-
! lezzo politico parlamentare dcl 
j governo monocolore, che era-
' no già evidenti in partenza e 
! che si sono accentuati negli 
j ultimi mesi per difetti ed er 

Dopo la pausa del referendum torna la repressione 

Arrestati dalla polizia 
cilena alti dirigenti de 

Sono quattordici: tra essi il presidente del partito 
Zaldivar e l'ex presidente dell'internazionale de Rcyes 

Magnani e Dragone 
eletti alla 

direzione della 
Lega cooperative 

II 30. congresso nazionale della Lega cooperative e 
mutue si è concluso ieri all 'EUR con l'elezione, per ac
clamazione. di Valdo Magnani alla presidenza ed Umber
to Dragone alla vicepresidenza. Iniziato martedì con la 
partecipazione di duemila fra delegati ed invitati questo 
congresso segna una tappa importante nel rapido svilup
po delle imprese autogestite dai lavoratori e dai piccoli 
imprenditori. Dalla tribuna è stato lanciato un appello 
all'unità delle forze democratiche, per una positiva so
luzione della crisi del Paese, ed è stato ribadito l'impe
gno ad operare subito per contribuire a risolvere i pro
blemi dell'occupazione e del Mezzogiorno. A questo scopo 
sono stati approvati i lineamenti di un piano triennale di 
sviluppo che prevede già 2.124 miliardi di investimenti. 
Al congresso hanno presenziato rappresentanze di orga
nizzazioni cooperativistiche, movimenti di liberazione e 
governi di 28 paesi. La Lega si presenta cosi, a fianco 
dei Sindacati, come una grande organizzazione di massa 
per la trasformazione dell'Italia. 

SERVIZI A PAG. 7 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La polizia cile
na Ita - arrestato venerdì a 
Santiago quattordici tra i 
massimi dirigenti democri
stiani, sorpresi, secondo quan
to ha dichiarato il vice mini
stro degli Interni comandan
te Knrique Monterò, durante 
una riunione politica. Secon
do il comunicato ufficiale so
no stati tratti in arresto: il 
presidente della DC Andre s 
Zaldivar. il vice presidente 
e ex presidente dell'Interna
zionale democristiana Tho
mas Reyes. l'ex presidente 
della gioventù Ricardo Or 
mozabal. l'ex presidente del-
l'Associa/ione dejili studenti 
uii.vcr.-.itari Guillermo Vtin-
cue. gli ex deputati Andros 
Alwyn, avvocato che ha di 
feso molti priilioireri politici. 
Samuel Antorga. uno dei mas
simi dirigenti sindacali de, 
Ilcnan Mery. Belisario Vela* 
.-•co. membro della direzione 
democristiana e direttore del
la radio Ralmaceda. i diri
conti s.ndacali Juan Sopii! 
veda, che solo un mese fa 

t era stato liberato dal confi-
| no. e Morc:o Balbontiu. della 
. fondazione Cardili, i dirigenti 
, di zona Juan R e v o . Knrique 
' Andrarie. Giorgina Aceituno e 
j Alias Saliche/. 
I Solo una settimana fa a 

Santiago un noto giornalista 
| cileno vicino alla DC mi ave-
j va detto: * Dopo il refercn-
i dum Pinochet può percorrere 
1 due strade, o accentuare la 
| repressione o essere costret-
' to a lasciare al movimento 
I d'opposizione lo spazio che si 
| è conquistato in queste setti-
• mane. Sono due ipotesi solo 
1 a breve termine divergenti. 
| poiché in osmi caso il tiran-
| no finirà por essere sempre 
i p:ù isolato. YY cominciato IV 
j ni/.io della fine per lui •. 

II tiranno ha scelto la via 
! delia repressone, annunciata 
I 24 oro prima degli a r r o t i 
j con un discorso nella citta 
1 di Conccpcion. dove Pinochct 
I a \eva detto: « Quelli che per 
: sistono ancora nel loro M 
\ tog£;;amento di creare sion-
i cerio, sappiano che il yover 

; nell'applicarc la mano dura 
' con .1 fine di evitare che pos 
| sano contaminare i buoni ci

leni ••. K la mano dura si e 
i abbattuta questa volta sulla 
! Democrazia cristiana, rea di 
| essersi opposta decisamente 

al referendum farsa e di aver 
I via via assunto in questi ul 
; timi mesi posizioni sempre 
: più ostili alla dittatura e più 
, unitarie vor->o le altre forze 
' democratiche. 

Che quer-ta avrebbe potuto 
i essere la \ ia lo si era capi 
i to la sera stessa della » vitto 
' ria * del referendum. I fa

scisti che festeggiavano IV-
, vento avevano as-*cdi.ito per 
! un corto tempo le ab.tazioni 
1 di Frei. di Zaldivar. di Re>os 
1 e per*-ino del cardinale Raul 
j Silva Henrqucz lanciando m-
• sulti e sassi 

,' (ìli slogan* elio Ir poche 
j centinaia di giovai): fiali del 

le A damo dello casseruole > 
j (lo donne dolla ricca borghp-
ì sia «.he dimostravano con le 

no non avrà tentennamenti I 

Giorgio Oldrini 
(Segue in penultima) 

Cose d'altri tempi 
11 caso giudiziario all'esame della Corte d'Assise di Torino 

Il vero processo è alla lobotomia 

Nel pieno delle prdemiche ] 
suscitate daiìa pesante nitro- ! 
misviiinc ISA nelle nostre vi- ! 

rori di iniziativa e di condoi- i cernie interne, ci è capitato ! 
I di rivedere l'immagine di un ; • ta 

j Noi riteniamo, come dcl rc-
j sto altri partiti, che sia nel-
. l'interesse del Paese, ed UT- ; 
j gente, dar vita ad un nuovo \ 
i governo di solidarietà e di ; 
; unifò democratica, sulla base I 
: di un preciso accordo di prò- j 

grammo. Abbiamo perciò chie-

Xoi ci auguriamo che il ] mamtà non c'è solo quel col-
processo a carico di un vo- \ pò finale di rivoltella alla 
mo lobotomizzato — che a- ; testa con il quale avrebbe vo
rrebbe dovuto iniziare a To- ! luto decretare la sua stessa 
tino da alcuni giorni e che j morte (per la lesione al cer-
ieri ha subito un ulteriore , yeu0 fu operato alle Molinet-
rinvio per il rifiuto di due \e e appunto lobotomizzato). 

una scelta < obbligata > (di j zando > — secondo quanti \ disperazione, uccise il figlio- ! sto o""rt«- Andreotti — ha con- • 
tino neurochiruraico e non seguitano a spacciare la lobo- j letto focomelico: allora si ! eluso Natta — di prendere at- \ 

giudici popolari — riicenfi 
e con chiarezza un presto 

ma l'esperienza da incubo 
che Torasso visse poco più j 

procr.<.«o contro la pratica j cflc Taaa::o% quando venne ; 
orribile e disumana della < (ìCÌX)Tjato nel lager di Mau- . 

I thauscn. Da questo episodio psicochirurgia. Ciò che spe
riamo insomma è che tutti 
gli clementi che concorrono a 
fare di questa vicenda un ca-
solimite per la giustizia, non 
restino destinati a produrre 
« letteratura > per i manuali 
psichiatrici o per i testi di 
giurisprudenza, ma servano 
invece ad allargare la co 
teienza civile e a sanzionare 
il rifiuto per interventi « ra
dicali* sulla personalità u-
mona, che oggi per assurdo i 
progressi della medicina ren
dono addirittura più accessi
bili e facilmente praticabili. 

Bisogna intendersi quando 
$i parla di * casi unici * o di 
ticende al limite della fan
tascienza. La storia di Giù 
teppe Torasso. l'uomo con 
i n cervello * monco* (uccise 
due anni fa la donna che fo
llia abbandonarlo), è tutta 
umana. E dentro la sua u 

fipo neurochirurgico e non j seguitano a spacciare la lobo 
psichiatrico), per salvare la } tamia per una terapia —il ; 
rito di quell'uomo, resterebbe » comportamento di soggetti a- • 
pur sempre il fatto che chi ! gitati, aggressivi o pericolosi ' 
ha compiuto quella scelta (o ; (ricordate Llrike Meinhof?). j 
ha provocato per così dire i Cioè, rendendoli < docili ». ; 
un € incidente » nel corso dcl- i Come o ggi è e docile > Già- | 
l'intervento operatorio) resta \ seppe Torasso. Di fronte a ! 
a quanto sembra ben celato ' lui — c'è da aspettarselo — . 
e appare oggettivamente con- ! -*•> abiterà la guerra degli e- j 
fuso tra quanti non colgono < sperti e delle perizie. Incapa- i 

lettn focomelico: allora si 
parlò di momentanea incapa
cità. 

eluso Natta — di prendere at
to di questo nostro orienta
mento e di trarne le necessa-

E poi riprende: e Quella di » ™ conseguenze*. 
i*, ,ty « c . •««-;••« ui Anche socialisti e repubbh-

Giuseppe Torasso e una n - c a m - h a n n o ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
renda umana, dt un uomo m | s j z j o n - d c - r j s o e U i v i p a r t i t L 
una situazione che non ha j B i a s i n i h a r i c o r d a t o c h e n ; 
saputo controllare. Quindi. \ p R I 2 i a d a d i v c r s e setti

mane. ha constatato 1"« ina-

vecchio manifesto elettorale 
dei tempi della guerra fred- j 
da. dcl 191S. E ibb'amo pen- , 
salo di riprodurlo. Non certo i 
perche riteniamo che si pò.*;- : 
sa. come alcuni nostri avver- I 
san vorrebbero, ritornare a ' 
quel clima. Ma per la ragio- \ 
ne opposta: che proprio ri- \ 
leggendo un manifesto simile 
e scoprendone tutto il ruggi
noso vecchiume, sa.'r- ancor 
meglio agli occhi il carattere 
velleitario e anacronistico del i 
grave gesto americano, com- ! 
piuto nello spirito intolleran- i 

j te e ricattatorio di quei tem- ! 
t pi cosi lontani nella coscien- j 

! della sua vita ercaito ansia. 
insonnia, irritabilità, deperì 

I mento, disturbi psico affetti
vi: un insieme di segni e di 
ferite sulla personalità che 
uno psichiatra definirebbe 
< sindrome da istituzionaliz
zazione ». 

} l'orrore di una pratica (la | ce di intendere e di volere 
lobotomia). oltretutto estre- j Oppure sano di mente, se si \ 
mamenle rozza, prescientifi-
ca. simb-tlo di una psichiatria 
autoritaria e reazionaria che 
riduc* l'uomo ad una mac
china. di cui smonta (e 
nemmeno rimonta) le parti. 

La lobotomia consiste nel-< Dorrebbero lasciarlo hbe- ,.. . , . ., . 
ro. se non altro come ripara- I l interruzione del circuito ta-
zione dei danni di guerra *, I 
ha detto Antonio Slarich, e-

considera il momento in cui ì 
commise il delitto? Sei pri- ; 
mo caso non si potrebbe 1 
pronunciare condanna, per- j 
che Torasso non sarebbe in j 
grado di capirne il significa- j 
to: internato in un manico 

non sta in piedi in nessun mane „ a ran5IHU1Mf , c ì1ìa. - -
modo il concetto di respon- \ deaiiate::a programmatica e za'" tutU', ,f.a _ 
.«abilita di un singolo atto. Il , panica del governo rispetto : • s ' f i m o n r ' lJl *• Som *?*• ! 
linguaggio giuridico che pone ai grari problemi della cri- ' <aU ìrcnt a'WK Cm Perebbe j 
all'esperto la domanda: "è j <;j assumendo piena autono- ' "•<•' immaginare l impiego di • 
capace o incapace di intende- j m\„ di giudizio ». La d i s i » ! argomenti cosi rozzi e ava • 
re e di volere?", è a mio ; nibilità delle forze politiche j -™-' "*'• ronfron.o politico di j 
arriso la negazione più chia- ; e sociali nei confronti di una ! oggC Nessuno, tranne forse < 
ra d: un discorso democrati- intesa sulle cose da fare, a I i farcisti. E questo perché da , 
co sulla giustizia. Il proble
ma sarebbe quello di risalire 
alle circostanze, alle motiva-

criminale. vi resterebbe ' *"""•• ' n <"«• ••" certo evento 

sponente di Psichiatria de
mocratica: e poi ha commen
tato: < Una volta che gli hai 
tagliato la testa, cosa gli cuoi 
fare ancora? *. Ma chi gli ha 
€ tagliato * la testa? Con qua
li motivi? E soprattutto con 
quali autorizzazioni? 

Questo è un primo punto 
importante e che tutti, non a 
caso, hanno teso finora a e-
ludere. E se qualcuno volesse 

lamo-frontale, e se un tempo 
si praticava mediante taglio 
chirurgico, oggi molto più 
subdolamente si può effet
tuare con un raggio làser. 
Cosi che non c'è nemmeno 
bisogno di un'operazione 
cruenta. Ciò che viene inter
rotto è il rapporto tra la vita 
affettiva e quella mentale: si 
seguita a provare le emozioni 
ma in modo smorzato, lonta
no. senza più collegamenti. Si 
perdono le risposte emotive 

obiettare che si è trattato di • alle sollecitazioni, e normaliz-

m\o 
chiuso a vita nell'assurda at
tesa che gli capitasse di riac
quistare una personalità de
finitivamente perduta; nel se
condo, si aprirebbero per lui 
le porte del carcere. Il pro
cedimento per sillogismi si 
chiude così in se stesso: alla 
falsità del quesito, la falsità 
della soluzione. L'unica solu
zione adeguata, almeno da un 
punto di vista giuridico-for-
male — ricorda lo psichiatra 
Luigi Cancrini — fu trovata 
per un processo a Roma 
contro un uomo che, nella 

si è verificato per studiare le 
strategie di comportamento 
utili ad affrontare quella de
terminata situazione*. 

Il nostro è un diritto di 
sanzionamelo: il reato pesa 
un chilogrammo, dunque an
che la pena deve pesare al
trettanto. Ma il reato di To
rasso non ha subito forse la 
stessa t trasformazione * del
l'uomo che l'ha compiuto? E 
allora, quale pen|? E' altrove 
che va ricercata la sanzione. 

Giancarlo Angeloni 

giudizio del PRI. apre la ; 
e possibilità di una import an
te svolta programmatica >. ! 

Per i socialisti. Balzamo ha j 
affermato che il PSI ha pro
spettato ad Andreotti la « ne
cessitò di superare l'attuale 
quadro politico ». Occorre un 
governo in grado e di mobi
litare tutte le ritorse e tutte 
le energie morali e politiche 
del nostro popolo — sottoli
neano i socialisti — attraverso 
i partiti democratici e le or
ganizzazioni sindacali che lo 
rappresentano *. 

Anderlini e Spinelli, a no-

C.f. 
(Segue in penultima) 

allora l'Italia è profondamen
te cambiata. Sono finiti i roz
zi schematismi, sono stati bat 
tuli i metodi della corùrappr>-
sizionc frontale, è venuta cre
scendo una grande spinta uni
taria. Siamo cambiati noi, m 
un coerente processo di ap
profondimento ideologico e 
politico: e anche la DC e cam
biata, ha avvertito in parte 
il peso delle esigenze nuove 
che salivano da un paese di
verso. Ma del resto questo 
processo non riguarda soltan
to l'Italia. Anche l'Europa 
non è rimasta immune dal mu
tamento, se si deve giudicare 
dalle reazioni sferzanti che 

Coi discorsi di Togliatti 

non si condisce 
la pastasciutta 
Perciò le persone intelligenti votano per 

DE GASPERI 
eh© ha ottenuto gratis dall'America la farina 
per gli spaghetti ed anche il condimento. 

! nella stampa francese e ingle-
' se hanno accolto le ingerenze 

di Carter e Kissinger: pensia-
, mo a quanto diversamente si 
I ragionava, in quei paesi, sol-
j tanto qualche anno fa. e come 

ancora arretrato era il giudi-

feslo alle grossolane dichia
razioni della Casa Bianca e 
alle spiegazioni che ne ven
gono date non possiamo che 
sentircene in qualche modo 
rassicurati. Li accomuna an
che, se ci è permesso, una 

zio sul nostro partito. Ecco j innegabile patina di ridicolo. 
perché, se accostiamo l'tm- I——— •— 
maaine di quel lontano mani- \ LE NOTIZIE IN PENULTIMA 
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